
SAN DONÀ E SPINEA

"Stangata" in entrambi i Comuni
più alta l’imposta sulla prima casa

Corò e Cibin alle pagine XXVII e XXVIII nel fascicolo locale

MIRA

Il Consiglio comunale decide
per il no alla Città metropolitana

Francesconi a pagina II nel fascicolo locale

� ANNUNCIO
«Non mi candido per le
elezioni, ma se dopo il
voto qualcuno pensasse
che io possa essere d’aiu-
to e me lo chiederà, lo
considererò». Parole di
Mario Monti che apre a
un possibile mandato-
bis.

� REAZIONI
Bersani: decideranno gli
elettori, se si candiderà
sarà il benvenuto. Casini:
appoggio incondizionato
e liste civiche per lui.
Berlusconi prende tem-
po: prima il voto.

NAPOLITANO

«Carceri indegne
servono atti
di clemenza»

A pagina 8

LA POLITICA INDUSTRIALE
NON PUÒ ESSERE DECISA
DALLA MAGISTRATURA
DI MARCO FERRANTE DI MARCO GASPARIN

COME RIMEDIARE
A UN REGIONALISMO

DEGENERATO
DI BRUNO VESPA

VENEZIA Nella zona evangelica dell’isola di San Michele

Il cimitero di Pound e Brodsky
abbandonato a incuria e degrado

LA POLITICA Berlusconi: prima il voto. Bersani: decideranno gli elettori. Casini: noi lo sosterremo

Monti apre al bis: se serve torno
Il premier: spero di no, ma se me lo chiedono sono disponibile. Maggioranza divisa sull’ipotesi

Soldi fuori-busta
partiti divisi:
tutto come prima
Regione Veneto, il vertice dei capigruppo sui
"rimborsi esentasse" si conclude con un generico
impegno a «superare la forfettizzazione».
Caner: «Senza accordi, la Lega farà da sola»

IL CASO SALLUSTI

Farina confessa
«Quell’articolo
l’ho scritto io»

A pagina 10

Ci sono le tombe dello scrittore
Ezra Pound, del poeta Iosif
Brodsky, del compositore Er-
manno Wolf-Ferrari, di Helenio
Herrera e di molti altri grandi
personaggi. Ma l’area evangeli-
ca del cimitero di San Michele a
Venezia langue nel degrado:
lanciata una raccolta di fondi.

SETTEMBRE NERO A NORDEST

SCUOLA

Per il Nordest
solo 613 posti

su 12mila,
è polemica

Segue a pagina 11

A pagina 16

Segue a pagina 22

A pagina 7

Segue a pagina 22

Vanzan alle pagine 2 e 3

M isero il paese che deve
rimpiangere il passato.

La classe politica del dopo-
guerra aveva i De Gasperi e i
Togliatti, i Nenni, i Saragat e i
La Malfa. I moralizzatori si
chiamavano Arturo Carlo
Jemolo, Ernesto Rossi, Mario
Pannunzio.

Vittadello a pagina 14

La crisi che uccide
altri due imprenditori
si tolgono la vita

L a politica industriale
di un Paese non può

farla un magistrato. Que-
sto sta succedendo a Taran-
to. Non può essere un magi-
strato a decidere se un
piano aziendale può funzio-
nare oppure no, o in che
modo interrompere una ca-
tena produttiva complessa
ed estremamente costosa.
Un conto è garantire il
rispetto delle leggi, un’al-
tra cosa è muoversi sulla
base di un’idea, e imporne
le conseguenze a una gran-
de impresa, a tredicimila
addetti diretti, a un indotto
che vale altri tremila lavo-
ratori per quasi duecento
aziende, a oltre quindicimi-
la famiglie e a una città di
190.000 abitanti. Secondo
il ministro per lo Sviluppo
economico Corrado Passe-
ra l’impatto che derivereb-
be dalla chiusura di Taran-
to sarebbe pari a 8 miliar-
di di euro.

L’ANALISI

Morire per crisi. È un settem-
bre nero per gli imprendi-

tori veneti. Il picco di suicidi tra
maggio e giugno aveva già desta-
to grande allarme, l'estate poi
sembrava aver portato una tre-
gua, ma con la riapertura delle
aziende il fenomeno si ripropone
in tutta la sua drammaticità.

PASTICCIO RIMBORSI Una seduta del Consiglio regionale del Veneto: ieri vertice dei capigruppo

DISPERAZIONE Imprese in crisi

LO STOP ALL’ILVA

GALLERIE D'ITALIA - PALAZZO LEONI MONTANARI
VICENZA, CONTRA’ SANTA CORONA 25

21 SETTEMBRE 2012 - 20 GENNAIO 2013
INGRESSO GRATUITO
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Adesso si cambia? Come no:
basta annunciarlo. Non è che poi
occorra anche farlo. A Palazzo
Ferro Fini, dove da giorni infu-
ria la polemica del rimborso
spese forfettario fuori busta
esentasse da 2100 euro al mese
per ciascuno dei 60 consiglieri
regionali, si fanno proclami. E ci
si ferma lì. Ricordate cosa aveva-
no detto durante la (imbarazzan-
te) conferenza stampa di merco-
ledì il presidente Clodovaldo
Ruffato e l’ufficio di presidenza?
«Siamo in regola, ma cambia-
mo». E nel nome della trasparen-
za, era stato assicurato che tutto
sarebbe stato reso pubblico. Solo
che per decidere di cambiare sul
serio serve il via libera politico.
Cioè l’intesa dei gruppi consilia-
ri. E quindi dei capigruppo. E il
via libera, benché annunciato e
riannunciato, alla fine non è
arrivato. Per farla breve: ieri
sera i capigruppo - dopo una
riunione mattutina che lasciava
presagire grandi rivoluzioni -
hanno diffuso una nota congiun-
ta in cui dicono che saranno
pubblicizzati atti che sono già
pubblici e che per quanto riguar-
da i rimborsi spese «bisogna
superare il meccanismo della
forfetizzazione». Non dicono: via
il forfait che era esentasse e
introduciamo le pezze d’appog-
gio per giustificare le spese che
effettivamente sosteniamo. Non
dicono basta fuori busta, il rim-
borso deve tornare nel cedolino.
E nemmeno che il tetto dei 2100
euro mensili tale deve rimanere
(abbassarlo, figuriamoci) anche
in presenza di eventuali scontri-
ni, ricevute, fatture. No. O me-
glio: il comunicato iniziale, forte
della spinta soprattutto del Pd e
della Lega, diceva tante di que-
ste cose. Ma nel passaggio da un

ufficio all’altro si sono accumula-
ti tali e tanti segni rossi di
cancellature che ne è uscito un
impegno blando. La
trasparenza? «Concordiamo sul-
la necessità di dare a queste
un’accessibilità e consultabilità
in tempo reale, a beneficio dei
cittadini». E come, di grazia?
«Attraverso la pubblicazione
online dei bilanci dei singoli
gruppi consiliari e delle dichiara-
zioni dei redditi dei singoli consi-
glieri, che peraltro sono già visi-
bili sui Bollettini Ufficiali delle
Regioni». Ossia: sarà pubblico
quanto è già pubblico? Ma è sul

rimborso spese esentasse da
2.100 euro che si superano: «Bi-
sogna superare il meccanismo
della forfetizzazione». E come?
Quando? In che termini? I tagli,
poi: «In sede di presentazione e
discussione del Bilancio regiona-
le di previsione 2013 lavoreremo
inoltre per operare ulteriori ta-
gli sulle spese dei gruppi consi-
liari e per il dimagrimento
dell’intero Consiglio regionale».
Il tutto preceduto da (giusti, va
riconosciuto) autoelogi per esse-
re il Veneto «una delle quattro
Regioni che si trova in posizione
avanzata sul fronte della riduzio-

GLI OSTACOLI
Alcuni non vogliono

rinunciare a privilegi fiscali
e spese "non certificate"

RENDICONTI 2011 A CONFRONTO

Missioni fuori regione: il Pdl rimborsa oltre 10mila euro

REGIONE VENETO
Dai capigruppi solo

un impegno a «superare
la forfettizzazione»

VENEZIA - Oltre al rimborso spese esentasse di 2.100
euro per la cosiddetta "attività sul territorio", c’è
anche il rimborso spese per l’attività al di fuori del
Veneto. È una voce a parte, che è in capo ai gruppi
consiliari e che prevede - testuale - il "rimborso
spese ai consiglieri regionali per missioni effettuate
in rappresentanza del gruppo in località situate al di
fuori del territorio regionale". Funziona così: il
consigliere viene mandato a rappresentare il grup-
po, il consigliere presenta la nota (cibo, trsporti,

eventuale alloggio) ed è il gruppo a rimborsarlo. Poi
il gruppo rendiconta la cifra totale, non i nomi dei
consiglieri né le missioni. Nel 2011 - stando ai
rendiconti finora resi noti dai singoli gruppi - il
record spetta al Pdl: 10.817 euro di rimborsi spese,
30 volte tanto il Carroccio. Il Pd è a quota 1.870 euro.
La Sinistra 1780 euro. L’Idv 944 euro. La Lega Nord
evidentemente gioca in casa visto che nel 2011 ha
speso meno di tutti gli altri: 336 euro.  (al.va.)

© riproduzione riservata

Al Ferro Fini arriva La7
E l’imbarazzo va in onda
Troupe di Piazza Pulita per un servizio sull’inchiesta del Gazzettino

C’è chi s’arrabbia,
chi si defila

e Santino Bozza
fa il suo show

Alda Vanzan
VENEZIA

L’INDENNITÀ
La paga base al
netto dei
consiglieri veneti

LA DIARIA
Il fisso corrisposto
a prescindere
dalle sedute

IL RIMBORSO
Fuoribusta senza
alcuna necessità
di giustificazione

PRIMO
PIANO

SOLDI
ai partiti

Fuoribusta, partiti divisi
E tutto resta come prima

VENEZIA - Li ha aspettati al
varco, davanti alla buvette.
Uno per uno. Microfono piazza-
to davanti alla bocca, telecame-
ra in azione, domanda senza
tanti giri di parole: «Consiglie-
re, come si sente a prendere
2.100 euro in nero quando que-
sta operaia ne guadagna mille
netti? Adesso cambiate
sistema? E perché cambiate
sempre dopo, solo se intervie-
ne la magistratura o la stampa,
perché è servita la denuncia
del Gazzettino per farvi porre
rimedio?». E pensare che la
giornalista aveva un aspetto
"innocuo". Qualcuno, tra i corri-
doi di Palazzo Ferro Fini, l’ave-

va immaginata alle prime ar-
mi, del genere reggi-microfo-
no. Altroché. Francesca Man-
nocchi, giornalista de La 7,
arriva a Venezia con il camera-
man per preparare un pezzo
sulla crisi del settore tessile
che andrà in onda a Piazzapuli-
ta giovedì prossimo. Già che
c’è, allarga il tema e lo collega
alla vicenda del "fuori busta" in
Regione. È così che la troupe
de La 7 arriva a Palazzo Ferro
Fini con Manola Zaramella,
una delle 68 dipendenti della
I.C.B., ex Sarto Italiano, fabbri-
ca di Legnaro, in provincia di
Padova. Qui all’inizio del mese
le dipendenti hanno occupato

la fabbrica perché non riceve-
vano lo stipendio di luglio. Una
protesta che è andata avanti
per una decina di giorni, con le
operaie accampate in azienda
con mariti e figli. Manola, da
casa, s’è portata la busta paga:
mille euro al mese. Mille. E chi

riesce a spiegare un rimborso
fuori busta esentasse che è più
del doppio?

Dopo aver aspettato invano
in sala stampa, la troupe scen-
de giù e si piazza davanti alla
buvette del Ferro Fini. E lì
aspetta al varco i consiglieri. Il
primo è Piero Ruzzante, Pd,
che pure della vicenda
dell’I.C.B si era interessato.
Ma la domanda non è sulla crsi
del tessile ed è secca. Irritazio-
ne palpabile. Quando la teleca-
mera inquadra Roberto Ciam-
betti, l’assessore al Bilancio
sbotta: «Nero? Ma quale nero?
Io non prendo soldi in nero».
Gustavo Franchetto, Idv, oggi

politico ieri giornalista, disqui-
sisce, puntualizza, precisa,
prende per il braccio l’operaia:
«Non c’è nulla di irregolare.
Noi prendiamo molto più di lei?
Quando lei farà politica capi-
rà». Finché sulla scena non
irrompe Santino Bozza: il celo-
durista bossiano che aveva ten-
tato di non passare inosservato
girando attorno alla troupe con
un cono gelato in mano, si
esibisce in uno dei suoi show.
Un classico del repertorio pada-
no che attacca il Sud, i giornali,
il mondo. Nulla da stupirsi se il
servizio, giovedì prossimo, ini-
zierà con lui. (al.va.)

© riproduzione riservata

"ROMA LADRONA"
Il leghista Santino Bozza in

versione attacchino a
Monselice durante una

protesta contro la capitale
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L’INTERVISTA Il numero due della Lega: «Rimborsi solo se documentati»

Caner: basta, si cambia
Il Pdl non ci sta?
Andiamo avanti da soli

ne dei costi della politica». Tutto
questo l’hanno scritto i capigrup-
po Federico Caner (Lega), Dario
Bond (Pdl), Laura Puppato (Pd),
Gustavo Franchetto (Idv), Stefa-
no Valdegamberi (Udc), Giusep-
pe Bortolussi (Bortolussi Presi-
dente), Mariangelo Foggiato
(Unione Nordest), Diego Botta-
cin (Verso Nord). All’appello
manca il capogruppo della Sini-
stra, Pietrangelo Pettenò che si è
rifiutato di firmare un comunica-
to «ipocrita»: «Il 27 aprile 2010,
primo giorno della nuova legisla-
tura, presentai una proposta di
legge sull’Anagrafe degli eletti
che diceva di pubblicare in Inter-
net tutto: stipendi, rimborsi, get-
toni, redditi, bilanci dei gruppi.
Beh, non se l’è filata nessuno. E
adesso fanno un comunicato per
dire che "saremo" trasparenti?».

Tant’è, perché rispetto ai pro-
positi il comunicato congiunto è
stato annacquato? Lucio Tiozzo,
Pd, vede il bicchiere mezzo pie-
no: «Se il rimborso non sarà più
a forfait è chiaro che avrà le
pezze giustificative». E perché
non lo si è scritto? Anche Fran-
chetto in mattinata aveva assicu-
rato: «La casta non si deve
difendere, deve adeguare i pro-
pri comportamenti: siamo tutti
pronti ad andare a pie’ di lista».
Tutti? In casa del Pdl non pro-
prio, tanto che è lì che si è andati
di biro rossa. Con che
motivazioni? Le più nobili, a
sentire i rumors: «Non possiamo
dare ragione al Gazzettino», «Le
pezze giustificative mai». Se non
si troverà un accordo, finirà che
ogni gruppo farà da sé, come
hanno già iniziato Pd, Idv, Lega.
Se così fosse sarebbe un ulterio-
re scricchiolio nella maggioran-
za. E comunque nulla rispetto a
ciò che si attende la gente. Ma su
questo il Ferro Fini pare essere
impermeabile.

© riproduzione riservata

IL DOCUMENTO
Nessuna concreta
novità né garanzie

su tempi e contenuti

LA PROMESSA

« Nel bilancio
2013 lavoreremo
per operare
ulteriori tagli»

VENEZIA - «Non possiamo più
dire che rispettiamo una legge
vecchia di 30 anni, perché da
allora è cambiato il mondo. I
rimborsi ai singoli consiglieri
vanno parametrati all’effettiva at-
tività svolta sul territorio. E docu-
mentati da pezze giustificative».
Federico Caner, capogruppo del-
la Lega Nord in consiglio regiona-
le del Veneto, numero due del
Carroccio al fianco del segretario
Roberto Maroni, prende posizio-
ne dopo che su Palazzo Ferro
Fini da giorni infuria la polemica
per i fuori busta. In linea con il
governatore Luca Zaia. E con il
segretario veneto Flavio Tosi.

Consigliere Caner, cambierete
il rimborso spese?

«Sì. C’è la crisi, tutti sono chiama-
ti a fare sacrifici, ma prima di
tutti deve farli chi è stato eletto
dai cittadini e si è assunto una
responsabilità politica e ammini-
strativa».

Non potevate farlo prima?
«Precisiamo: noi siamo sempre

stati rispettosi della legge, non
abbiamo fatto nulla che non fosse
in regola. Ma non possiamo conti-
nuare a dire che è la legge che ci
consente quesi rimborsi spese: è
una legge dell’84, è cambiato il
mondo, dobbiamo cambiare an-
che noi».

Via il forfettario?
«Via, tutto dovrà essere documen-
tato».

Dicono che prima del ’97, quan-
do vigeva il piè di lista, a
Palazzo Ferro Fini ci fossero
note spese "pesanti". Si correrà
questo rischio?

«Non credo perché metteremo
un tetto: rimborso a piè di lista e
non oltre i 2100 euro. E poi dovrà
esserci un elenco delle spese
ammissibili, cosa è rimborsabile

e cosa non lo è».
Fuori busta o in busta paga?

«Io vorrei i rimborsi spese sul
cedolino della busta paga, così da
essere immediatamente visibili,
trasparenti e documentabili. Ma
su questo tra i capigruppo ci sono
pareri discordanti, c’è chi ritiene
che un controllo delle spese pos-
sa essere svolto meglio dal grup-
po che sa cosa succede sul territo-
rio piuttosto che dall’ufficio pa-
ghe del Ferro Fini. Vedremo».

Zaia ha chiesto una indennità
unica, senza cifre accessorie
né benefit. Fattibile?

«È la nostra richiesta: una voce
unica senza l’attuale pletora di
indennità di funzione diversa per
le varie cariche. Ma voglio anche
la riduzione dei fondi in capo ai
gruppi, tema su cui peraltro sta-
vamo già lavorando con la legge
sull’autonomia del consiglio».

Quanto ha nuociuto questa
vicenda?

«Quello che mi dispiace è che si
rischia di vanificare il grande
lavoro che abbiamo fatto in Vene-
to, prima regione per virtuosità.
A noi il meccanismo del rimbor-
so spese fatto com’era pareva
corretto, ma visto quello che è
successo meglio cambiare».

E se non ci fosse l’intesa col
Pdl e altri gruppi?

«Andremo avanti per conto no-
stro, faremo i rimborsi per i
consiglieri leghisti a piè di lista,
abbassando anche il tetto».

Alda Vanzan
© riproduzione riservata

PRIMO
PIANO

LE PROPOSTE
Meno soldi ai gruppi e indennità

unica, senza benefit e spese varie

CAPOGRUPPO

�� 

«Non
possiamo
più dire
che
rispettia-
mo una
legge
vecchia di
30 anni»

PALAZZO
FERRO FINI
L’aula del
consiglio

regionale del
Veneto:

i partiti ancora
divisi sul taglio

dei rimborsi e
sull’eventuale

inserimento
della cifra in
busta paga
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